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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

La proposta di modifica normativa in esame rinviene la propria ratio nella necessità di 

ovviare alle incertezze applicative relative alla disposizione di cui all’art. 7, comma 4 della 

L.R. n. 9/2017 e s.m.i. (“Il parere di compatibilità di cui al comma 3 ha validità biennale a 

decorrere dalla data di rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione”), la quale deve essere 

letta in combinato disposto con il successivo comma 5 del medesimo articolo, secondo cui 

“Il comune, entro centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di compatibilità, 

rilascia l’autorizzazione alla realizzazione”, alla luce della circostanza che l’attuale 

formulazione della norma che disciplina il termine di validità del parere di compatibilità, 

essendo suscettibile di divergenti interpretazioni, è potenzialmente foriera di contenziosi.  

 

La novella normativa risponde alla finalità di interesse pubblico di consentire che il 

fabbisogno assistenziale sia soddisfatto in concreto ed in tempi ragionevoli dalle strutture 

sanitarie e sociosanitarie che ottengano il parere favorevole di compatibilità, da un lato, 

evitando il rischio di dilazionare la validità del parere di compatibilità ben oltre il termine 

biennale attualmente previsto a pena di decadenza e, dall’altro, disincentivando istanze di 

autorizzazione alla realizzazione con finalità meramente “prenotatorie” le quali non siano 

non sorrette da una seria volontà di realizzare la struttura oggetto dell’istanza.  

 

In tale ottica, la norma de qua quale, norma di interpretazione autentica, si pone a 

garanzia dell’effettiva tutela del diritto alla salute di cui all’art. 32 Cost., considerato che 

nelle ipotesi patologiche si determina un disallineamento tra il fabbisogno programmato 

ed il fabbisogno assistenziale concretamente soddisfatto.  

 

Tale norma di interpretazione autentica rappresenta una delle varianti interpretative 

ascrivibili alle disposizioni in vigore e deriva da una lettura teleologica e da 

un’interpretazione sistematica del comma 4 dell’art. 7, letto in combinato disposto con il 

successivo comma 5 del medesimo articolo 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..  

 

Tale novella normativa ha l’effetto di validare, sia in relazione ai pareri di compatibilità già 

rilasciati che pro futuro, la prassi già in uso presso l’amministrazione regionale in relazione 

al dies a quo del termine di validità del parere di compatibilità nelle ipotesi di mancato 

rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione comunale entro il termine di centoventi giorni 

dal ricevimento da parte del Comune del parere favorevole di compatibilità.  

 

 

 

 

 

 




















